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Una collezione per capire tutto sulla 
fotografia

Ogni scheda pedagogica è dedicata 
ad una tematica emblematica delle 
collezioni di Photo Elysée a Losanna.

Storia, teoria, tecniche vengono 
trattate in modo ludico ed accessibile. 
Attività per grandi e piccini, citazioni, 
numeri ed aneddoti, e persino 
riferimenti bibliografici consentono a 
ciascuno, divertendosi, di approfondire 
le proprie conoscenze sulla fotografia.

Le schede pedagogiche di Photo Elysée 
sono disponibili in quattro lingue : 
francese, inglese, tedesco, italiano.
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Monique Jacot, Maude Liardon, danseuse, Prangins, 1990

Se la fotografia (nata nell’Ottocento, e più preci-
samente, nel 1839*) ha impiegato oltre un secolo a 
trovare il proprio posto tra le altre arti, ha mirato da 
allora al dialogo e all’interazione con esse. In par-
ticolare, questa trasversalità può essere pensata 
attraverso i suoi legami e scambi con le arti del 
movimento quali il teatro e la danza (chiamati « arti 
dello spettacolo dal vivo «), ma anche il cinema (l’arte 
visiva « in movimento « per eccellenza).

A priori, però tutto sembra opporli : mentre la danza, 
il teatro e il cinema aspirano a trasmettere l’idea 
dell’azione e del movimento, la fotografia è invece 
considerata da molti come un mezzo per « irrigidirli « 
e fermarli.

In realtà… Movimento e fotografia sono due concetti 
che esplorano contemporaneamente il tempo e lo 

spazio. Il movimento occupa quindi sin dall’inizio un 
posto centrale nelle ricerche dei fotografi.
Nel metterla con le spalle al muro e nello svelarne i 
limiti tecnici, il movimento sfida la fotografia e offre 
ai suoi utenti la possibilità di superare se stessi. Essa 
può così inventare ancora e sempre un linguaggio 
artistico unico, sfumato e complesso… da ritrovare 
qui di seguito in immagini.

Nelle collezioni del museo…
La fotografa romanda Monique Jacot (nata nel 1934) 
si è particolarmente interessata alla figura fem-
minile. Con questa immagine, sceglie di mostrare 
il movimento del busto eseguito dalla danzatrice 
svizzera Maude Liardon. Quest’ultima si china da un 
lato poi dall’altro, le braccia alzate sopra di lei: per 
rendere questo effetto, Monique Jacot utilizza la 
sovrimpressione*.

In teoria

UNA STORIA… MOVIMENTATA
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La fotografia ha presto accompagnato le arti dello 
spettacolo dal vivo, quali il teatro e la danza. Le 
fotografie ottenute consentono di documentare 
gli spettacoli : offrono agli artisti la possibilità di 
rendersi conto dell’aspetto visivo del proprio lavoro, 
mentre creano un insieme di immagini che posso-
no servire alla sua trasmissione. Le grandi sale del 
teatro e del teatro lirico hanno peraltro un fotografo 
esclusivo.

Ma la fotografia ha altresì consentito di proporre 
un’estetica diversa, di rivolgere un altro sguardo 
sulle rappresentazioni. Tutta l’abilità del fotografo 
consiste allora a cogliere in un istante l’energia de-
gli artisti sul palco, per captare l’atmosfera emersa 
con la loro prestazione. Il fotografo registra così 
un momento effimero già fuggito, e lo trascrive in 
immagini con un punto di vista personale.

Nelle collezioni del museo…
Marcel Imsand (1929-2017) è un fotografo romando, 

il cui archivio è conservato presso Photo Elysée. 
Autodidatta, si è contraddistinto con le sue immagini 
sensibili e poetiche.

Imsand realizza qui il ritratto del mimo Marceau 
(1923-2007), attore noto per il suo personaggio di Bip, 
pagliaccio muto dal viso bianco. Gran ammiratore di 
Chaplin e figura eminente del mimo – genere tea-
trale senza parole, basato soltanto sull’espressione 
corporale degli attori – Marceau viene immortalato 
davanti ad uno sfondo nero, truccato e in costume 
da palcoscenico. Il fotografo valorizza gli elementi 
essenziali del mimo : soltanto il viso e il busto sono 
visibili, davanti ai quali fa il gesto di incrociare le 
braccia e di allungare le mani.
Scrivi qui, in una o due frasi, le tue impressioni sulla 
fotografia di Marcel Imsand. Confronta la tua ris-
posta con quella di qualcun altro. Quali sono le diffe-
renze tra le tue due risposte? Come ti sei sentito? 
Come mai ?

FOTOGRAFIA, TEATRO E DANZA

Marcel Imsand, Le mime Marceau, s. d.
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Lois Greenfield, Bill T. Jones, Janet Lilly, Arnie Zane, Amy Pivar in « Freedom

of Information ». Bill T. Jones/Arnie Zane Dance Company, 1983 ©Lois Greenfield

Nelle collezioni del museo…
Prima fotogiornalista, l’Americana Lois Greenfield 
(nata nel 1949) si è poi dedicata alla fotografia di 
danza. Nel corso della sua carriera, ha messo a punto 
una pratica artistica che William Ewing, ex direttore di 
Photo Elysée, ha qualificato di « fotocoreografica ».

La fotografa ha lavorato con i ballerini della compa-
gnia Bill T. Jones e Arnie Zane, rappresentati su questa 

immagine. Nel suo laboratorio newyorkese, Greenfield 
ha chiesto loro di evolvere liberamente, poi li ha immor-
talati nella foga del momento, a metà strada in aria.

Nel formato quadrato caratteristico del suo lavoro, 
esplora così la tensione e le linee generate dai corpi dei 
balzandi atleti.  

FOTOGRAFIA, TEATRO E DANZA

« Molto presto, però, ho realiz-zato che non volevo documen-tare il lavoro artistico di qual-cun’altro, ma creare momenti unici che possono essere visibili soltanto su una fotografia. »(Lois Greenfield, in un’intervista concessa a Elle 

Evangelista per la rivista Dance Informa)
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Inventato qualche decennio dopo la fotografia 
(1839), il cinematografo (1895) ha soppiantato 
quest’ultima nell’ordine delle arti – è così noto con 
la denominazione di 7a arte, mentre la fotografia 
è talvolta chiamata 8a arte, ma in modo molto più 
confidenziale… Eppure, ambedue rimangono indis-
sociabili !

In primo luogo, perché condividono lo stesso linguag-
gio : possiedono un vocabolario comune attorno alla 
ripresa* e all’inquadratura, ma altresì un’attenzione 
particolare alla luce e all’illuminazione. Nell’équipe 
di tecnici necessaria alla creazione di un film, c’è 
sempre un direttore della fotografia (o capo-opera-
tore) : responsabile dell’estetica visiva del film e della 
ripresa in genere, ne deve assicurare la coerenza e la 
qualità in base ai desideri del regista.

In secondo luogo, perché la fotografia è altresì 
presente con la « fotografia di scena », il cui nome 
si riferisce ai set cinematografici. Il ruolo del foto-
grafo di scena è di scattare immagini fisse del film, 
che andranno a documentare la regia e mostrare i 
retroscena della produzione, ma anche a consentire 
di assicurarne la pubblicità (in particolare, per le 
locandine o la stampa).

Il fotografo di scena può fare scatti nel bel mezzo 
delle riprese (per immortalare scene iconiche) o al 
di fuori, per svelarne i retroscena (per esempio, il re-
gista di fronte alla cinepresa o alle scenografie). Può 
anche realizzare degli allestimenti in studio, come i 
ritratti degli attori (per la promozione o gli archivi).

IL CINEMA IN FOTOGRAFIA

« I fotografi di scena sono 
spesso equipaggiati con un 
blimp, un dispositivo che rende la macchina fotografica silen-ziosa (niente « clic « !) in modo da non disturbare le riprese… »

(Lois Greenfield, in un’intervista concessa a Elle Evangelista per la rivista Dance Informa)
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Nelle collezioni del museo…
Photo Elysée conserva il fondo fotografico dell’attore, 
regista e produttore britannico Charles Spencer (me-
glio noto con il nome di « Chaplin «). Considerato una 
delle grandi figure del cinema del Novecento, Charlie 
Chaplin aveva aperto i propri studi a Hollywood – pri-
ma di installarsi in Svizzera negli anni 1950.

Il fondo Charles Chaplin riunisce circa 10.000 fototipi* 
che documentano soprattutto la carriera dell’artis

ta. Su questa fotografia, si vedono i retroscena delle 
riprese del film Tempi moderni. Charlie Chaplin truc-
ca la sua partner, l’attrice Paulette Goddard. Nello 
specchio, il fotografo di scena ha tradito la propria 
presenza : se rimane anonimo, si può tuttavia scor-
gere una parte del suo riflesso, con in mano la macchi-
na fotografica.

IL CINEMA IN FOTOGRAFIA

Anonimo, Charles Chaplin maquille Paulette Goddard (1911-1990), Les Temps modernes (United Artists), 1934-1935
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Cindy Sherman, Untitled Film Still, 1980, Gelatin silver print

Cindy Sherman è un’artista americana nata nel 1954. 
Il suo lavorare sotto la forma di serie fotografiche*  le 
consente ogni volta di sviluppare una tematica più 
profondamente. Nei suoi scatti, essa si trasforma 
spesso in vari personaggi. Se l’artista mette se stessa 
in scena nelle sue fotografie, queste ultime non sono 
autoritratti*, bensì immagini di finzione.

Lo scatto presentato proviene da una delle sue serie 
più famose intitolata Untitled Film Stills (in italiano : 
« fotografie di scena senza titolo «). Grazie alle 70 fo-
tografie di questo insieme in bianco e nero realizzato 
tra il 1977 e il 1980, l’artista esplora i tanti stereotipi 
femminili veicolati dal cinema. In studio o all’ester-
no, si traveste a turno in vamp, attrice, casalinga o 
ragazza in pericolo.

Per dare allo spettatore l’impressione che la sua fotografia è tratta da un film, Cindy 
Sherman gioca con alcuni codici provenienti dal cinema… Quali ? (risposte in calce 
alla pagina)

OSSERVARE

In pratica
Risposte : la scelta del titolo che si referisce alle fotografie di scena utilizzate per la promozione dei film/il formato allungato dell’inquadratura/l’utilizzo del bianco 
e nero che ricorda i vecchi film/i giochi di luce e il contrasto sul viso/il piano medio per privilegiare l’idea dell’azione sulla scenografia, e fare un piano ravvicinato 
sul viso e sulle emozioni del personaggio/l’inquadratura dal basso verso l’alto per accentuare la dimensione melodrammatica e mettere in risalto il personag-
gio che si intuisce in movimento con l’effetto della sua sciarpa svolazzante e l’orientamento della testa/lo sguardo del personaggio rivolto verso il fuori campo.

Ma cosa fa quindi 
la nostra eroina ?!

Trova un titolo per il 
suo film e completa 
la nuvoletta che 
descrive i suoi 
pensieri !

Photo Elysée – I fondamentali della fotografia - Una collezione per capire tutto sulla fotografia
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Eadward Muybridge, Animal Locomotion, plate 459, 1887

isolare il movimento con la cronofotografia…
La cronofotografia (dal greco kronos, « il tempo «) 
è una tecnica che consente di  scomporre un mo-
vimento grazie ad una successione di fotografie 
scattate ad intervalli brevi e regolari : vengono 
così isolate le varie fasi del movimento invisibili ad 
occhio nudo.

La sua invenzione negli anni 1870 è stata ispirata 
dalle ricerche dell’inglese Eadweard Muybridge : egli 
sviluppa un sistema con più macchine fotografiche 
allineate che scattano successivamente col passare 
del soggetto fotografato, dando luogo a più immagi-
ni riunite dopo su un unico provino a contatto.

L’esperimento : 
• �Scegli uno sfondo scuro davanti al quale posare. 

Dopo aver stabilizzato la tua macchina fotografica 
(o il tuo smartphone) davanti allo sfondo, scegli la 
modalità   « burst « o « ripresa continua», che scat-
terà in sequenza una serie di immagini in modo 
automatico e in rapida successione.

• �Assicurati di stare nell’inquadratura : e via, fai il tuo 
più bel movimento di danza (per esempio, un passo, 
un salto, una piroetta o un inchino) !

• �Puoi stampare le varie fotografie così conseguite, 
poi incollarle sullo stesso supporto, nell’ordine del 
movimento : otterrai così un provino a contatto 
«alla Muybridge».

LA CRONOFOTOGRAFIA

In pratica

CollaForbici

Materiale :
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Il light painting (« pitturare con la luce ») è una tecnica 
che aspira a « scrivere « nella fotografia tramite trac-
ce luminose, che possono anche figurare il movimento 
nello spazio. In Svizzera, uno dei suoi utilizzatori è il 
fotografo Jacques Pugin (nato nel 1954), in particolare 
tramite la sua serie Graffiti greffés (1979).

L’esperimento : 
• �Scegli un ambiente scuro o dalla scarsa luminosità. 

Installa e stabilizza la tua macchina fotografica o il 
tuo smartphone, e dotati (o fatti aiutare dalle per-

sone che staranno di fronte all’obiettivo) di una o più 
fonti luminose. Scegli un tempo di posa lungo per la 
tua ripresa fotografica.

• �Una volta la macchina fotografica innestata, ef-
fettua un movimento di danza con una o più fonti 
luminose accese in mano.

• �Fatto? Ora tutto ciò che ti rimane da fare è stampare 
la tua fotografia, dove avrai senz’altro ottenuto uno 
stupendo effetto sfocato nel movimento !

IL LIGHT PAINTING 

Il concetto da ricordare : il tempo di posa

Nella fotografia, il tempo di posa corris-

ponde al tempo necessario per la ripresa 

fotografica : si tratta della durata durante 

la quale il negativo o il sensore digitale 

vengono esposti alla luce.

Più il tempo di posa è breve, più la foto-

grafia cattura l’istante nitidamente. Più è 

lungo, più la fotografia è sfocata, ma più 

restituisce anche l’idea di movimento e di 

spostamento.

(Lois Greenfield, in un’intervista concessa a Elle Evangelista per 

la rivista Dance Informa)

In pratica

Torcia
Una macchina 

fotografica o uno 
smartphone.

Photo Elysée – I fondamentali della fotografia - Una collezione per capire tutto sulla fotografia
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il fotoromanzo, tra scrittura, fotografia e cinema
Il fotoromanzo è nato in Italia nel dopoguerra. Ge-
nere minore della letteratura, ha però riscontrato un 
grande successo, senz’altro dovuto alla sua situazione 
particolare tra fumetto, fotografia e cinema…

Come per il fumetto, le immagini (qui, delle fotogra-
fie) vengono posizionate in caselle, con delle nuvole 
dove vengono iscritti i dialoghi. Pagina dopo pagina, 
il lettore scopre una storia spesso sentimentale, ma 
anche satirica o onirica. I personaggi fotografati sono, 
come al teatro o al cinema, degli attori che si mettono 
in posa.

Il laboratorio :
• �Seleziona uno spettacolo o un film. Definisci i mo-

menti chiave del racconto, poi mettiti al lavoro : 
mentre alcuni faranno l’attore e mimeranno le gran-

di linee della storia, altri li fotograferanno.
• �Stampa le immagini, poi realizza una cernita delle 

migliori fotografie : per esempio, quelle che ti 
sembrano le più rappresentative di un momento di 
tensione, o, al contrario, di una risata, oppure di una 
pausa iconica.

• �Infine termina il tuo fotoromanzo coll’incollare 
nell’ordine le fotografie in un quaderno, scrivendo i 
dialoghi a fianco. E ora, buona (ri)lettura !

IL FOTOROMANZO

In pratica

Accessori

CollaStampante Quaderno

Macchina fotografica 
o smartphone

Matite
colorate
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• �JOINNAULT Brigitte (dir.), La Photographie au théâtre, XIXe-XXe siècles, Villeneuve-d’Ascq, 
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* Glossario tecnico
Autoritratto : immagine dove l’artista rappresenta se stesso e diventa il tema principale della 
sua opera. Per sapere tutto sull’autoritratto, leggi la scheda specifica !
Fototipo : termine generico che disegna, in modo generale, tutte le fotografie analogiche, senza 
prendere in considerazione la tecnica specifica
Ripresa : la ripresa fotografica è la registrazione di un’immagine su una superficie sensibile ; la 
ripresa cinematografica è la registrazione di una sequenza di più immagini su un supporto.
Serie fotografica : una serie fotografica è un insieme di immagini che condividono spesso la 
stessa tematica e che sono progettate come un tutto dal fotografo.
Sovrimpressione : technica di sovrapposizione di più immagini diverse su un’unica fotografia.
Tempo di posa : nella fotografia, il tempo di posa corrisponde al tempo necessario per la ripresa 
fotografica : si tratta della durata durante la quale il negativo o il sensore digitale vengono 
esposti alla luce.
1839 : François Arago presenta davanti all’Accademia delle scienze di Parigi un’invenzione rivolu-
zionaria di  Nicéphore Niépce e Louis Daguerre : la fotografia.
1895 : Il 28 dicembre, i fratelli Lumière organizzano in Francia la prima proiezione cinematografi-
ca pubblica e a pagamento.
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